
 RIVOLUZIONI RUSSE

 INIZIO RIVOLUZIONE COMUNISTA 
 IN RUSSIA - 1917

 cause

 GUERRA E SCONFITTE MILITARI

 la guerra mette in luce la mancanza di

 ARMAMENTI

 ORGANIZZAZIONE

 APPROVVIGIONAMENTO DELL'ESERCITO  (= beni di prima necessità, come il cibo)

 APPARATO PRODUTTIVO  = le industrie che reggono l'economia e 
 procurano gli armamenti per la guerra

 PROBLEMI STRUTTURALI DELLA SOCIETÀ 
 RUSSA

 questione della terra

 piccoli e medi proprietari NON sono 
 interessati allo sviluppo delle loro aziende

 i SOCIAL-RIVOLUZIONARI vogliono una 
 riforma agraria  che distribuisca la terra ai contadini

 riforme costituzionali

 il partito cadetto (borghesia liberale) chiede 
 riforme allo zar

 LO ZAR LE NEGA

 dopo la rivoluzione del 1905 lo zar 
 INTRODUCE ALCUNE RIFORME  =  ISTITUZIONE DEL PARLAMENTO -> LA DUMA  (ma con poteri limitati)

 CRISI ECONOMICA

 calo della produzione agricola

 = calo di cibo

 perché la MANODOPERA VIENE MANDATA 
 AL FRONTE

 chi resta viene IMPIEGATO NELLA 
 PRODUZIONE DELLE FABBRICHE

 conseguenze

 i prezzi dei beni aumentano

 ci sono ammutinamenti, scioperi, sommosse

 che vengono repressi dalle milizie

 DEPORTAZIONE IN MASSA DI

 polacchi

 ebrei

 tedeschi
 SONO CONSIDERATI NON AFFIDABILI E 
 QUINDI DA ELIMINARE

 RIVOLUZIONE DI FEBBRAIO 1917

 20 febbraio: INIZIA A PIETROGRADO UNO 
 SCIOPERO GENERALE DEGLI OPERAI

 a cui si uniscono anche le donne

 conseguenze -->  Nicola II dichiara lo STATO D'ASSEDIO  MA

 L'ESERCITO APPOGGIA I CITTADINI E 
 AVANZA FINO A MOSCA

 2 marzo: Nicola II ABDICA in favore del 
 fratello Michele  ma il fratello rifiuta l'incarico  POCHI GIORNI DOPO LO ZAR E LA FAMIGLIA 

 REALE VENGONO ARRESTATI  FINISCE IL REGIME ZARISTA  i problemi ora sono

 COME ORGANIZZARE IL GOVERNO

 COSA FARE RIGUARDO ALLA GUERRA

 PROTESTA CONTADINA NELLE CAMPAGNE

 DOPO LA FINE DEL REGIME 
 ZARISTA

 NASCONO 2 CENTRI DI POTERE

 GOVERNO PROVVISORIO

 presieduto dal principe L'vov (aristocratico 
 russo)  e guidato dai liberali

 vuole dare vita ad un REGIME 
 COSTITUZIONALE PARLAMENTARE

 mette in atto provvedimenti liberali  =  libertà di stampa, di parola...

 VUOLE PROSEGUIRE LA GUERRA

 SOVIET DI PIETROGRADO

 guidato da
 socialisti

 socialrivoluzionari

 appoggia il governo provvisorio  MA  NON vuole farne parte

 VUOLE PROSEGUIRE LA GUERRA

 che hanno obiettivi e idee DIVERSI tra loro
 CREANO UN VUOTO DI POTERE

 perché nessuno dei due è in grado di 
 governare il Paese in un momento così 
 difficile

 il potere si FRANTUMA in micro-poteri locali 

 PRIMAVERA 1917

 si sviluppa la PARTECIPAZIONE POLITICA DEL 
 POPOLO  si passa da "cittadini" a "compagni"  in contrasto con i borghesi

 gli operai chiedono

 L'AUMENTO DEI SALARI

 8 ORE DI LAVORO AL GIORNO

 SICUREZZA SUL LAVORO

 i soldati chiedono  LA FINE DELLA GUERRA

 i contadini chiedono  LA DISTRIBUZIONE EQUA DELLE TERRE

 LENIN E LE TESI DI APRILE

 le presenta al partito bolscevico

 propone

 la rottura con il governo provvisorio

 di dare tutto il potere ai SOVIET

 di attuare una riforma agraria

 porre FINE alla guerra

 è convinto che la guerra imperialista (la 1^ g.
 m.) debba essere trasformata in GUERRA 
 CIVILE

 TRAMITE UNA RIVOLUZIONE PROLETARIA

 =
 contadini VS borghesi

 la Russia deve attuare la rivoluzione 
 socialista che coinvolgerà poi tutta l'Europa

 IL GOVERNO PROVVISORIO PERDE 
 AUTOREVOLEZZA E CONSENSI  perché non affronta i temi

 della PACE

 della RIFORMA AGRARIA

 che interessano i contadini, i soldati e gli 
 operai

 I BOLSCEVICHI GUADAGNANO 
 AUTOREVOLEZZA

 perché vogliono

 LA FINE DELLA GUERRA  <--  i soldati al fronte iniziano a disertare e a non 
 ascoltare i comandi

 CHE LE TERRE VENGANO DISTRIBUITE AI 
 CONTADINI  <--  i contadini iniziano ad incendiare le case dei 

 ricchi e ad ucciderli

 +  gli operai continuano a PROTESTARE  per l'aumento dei salari e le 8 ore di lavoro al 
 giorno

 RIVOLUZIONE D'OTTOBRE -1917

 1 settembre 1917: VIENE PROCLAMATA LA 
 REPUBBLICA RUSSA

 7 ottobre: Lenin fa approvare al partito 
 bolscevico la linea dell'INSURREZIONE 
 ARMATA

 appoggiano
 Trockij

 Stalin

 24-25 ottobre: i bolscevichi conquistano il 
 Palazzo d'Inverno sede del governo provvisorio

 26 ottobre: i bolscevichi nominano il 
 consiglio dei commissari del popolo

 = GOVERNO RIVOLUZIONARIO

 con a capo LENIN

 emana subito alcuni decreti =

 BANCHE NAZIONALI

 GESTIONE DELLE FABBRICHE AI DELEGATI 
 OPERAI

 TRATTATIVE DI PACE per uscire dalla 1^ guerra mondiale

 UGUAGLIANZA DI TUTTI I POPOLI DELLA 
 RUSSIA

 DIRITTO ALL'AUTODETERMINAZIONE

 DECRETO PER LA TERRA i terreni confiscati ai grandi proprietari 
 vengono redistribuiti tra i contadini

 NONOSTANTE QUESTO SI CREA UN 
 EQUIVOCO

 IL POPOLO vuole liberarsi dal potere 
 oppressivo dello Stato

 I BOLSCEVICHI ritengono che l'autorità dello 
 Stato debba essere imposta

 QUESTI PUNTI DI VISTA OPPOSTI 
 COMPROMETTONO LE ELEZIONI PER L'
 ASSEMBLEA COSTITUENTE

 i bolscevichi ottengono il 25% dei voti

 LENIN NON ACCETTA LA SCONFITTA E 
 PRENDE PROVVEDIMENTI

 fa sciogliere l'Assemblea Costituente con la 
 forza

 dichiara ILLEGALE il partito cadetto il governo provvisorio (liberale)=

 riduce la libertà di stampa

 viene creata la CEKA la polizia politica =

 PACE DI BREST-LITOVSK 
 3 marzo 1918

 febbraio 1918: i tedeschi avanzano sul fronte 
 russo arrivano alle porte di Pietrogrado

 l'esercito russo è INESISTENTE

 la capitale viene trasferita a Mosca

 Lenin firma una pace separata con i tedeschi

 (la 1^ guerra mondiale prosegue per gli altri 
 paesi)

 la Russia deve

 RICONOSCERE L'INDIPENDENZA DELL'UCRAINA

 RINUNCIARE A

 Polonia

 Estonia

 Lettonia

 Finlandia

 GUERRA CIVILE 1918-20

 nasce da
 la Pace di Brest-Litovsk

 lo scioglimento dell'Assemblea Costituente

 è una guerra per
 IL CONTROLLO DEL TERRITORIO

 RICONQUISTARE I TERRITORI DELLE 
 MINORANZE NON RUSSE

 si scontrano

 i bolscevichi (rossi) terrore rosso =

 le armate contro-rivoluzionarie (bianchi)
 terrore bianco =

 sono gli ex ufficiali dello zar

 devasta la Russia per 2 anni

 il Paese viene distrutto sotto la DITTATURA 
 DEL PARTITO COMUNISTA

 gli scontri locali portano a
 devastazioni a spese dei contadini

 eccidi uccisione della famiglia reale da parte dei 
 bolscevichi

 i bolscevichi adottano misure drastiche

 POLITICHE

 per molti russi loro sono gli unici capaci di 
 mantenere unito lo stato

 il partito comunista è molto forte

 MILITARI

 con l'armata rossa

 ECONOMICHE

 ABOLISCONO
 proprietà privata

 libero mercato

 le imprese vengono nazionalizzate

 il commercio viene gestito dallo Stato

 viene instaurata una RIGIDA DISCIPLINA DEL 
 LAVORO di stampo militare

 il grano eccedente al proprio 
 sostentamento (= quello in più) VIENE PRESO

 COMUNISMO DI GUERRA = crea un conflitto tra Stato e contadini

 LA DITTATURA DEL PROLETARIATO DIVENTA 
 DITTATURA COMUNISTA

 con potere assoluto <-- i soviet e i sindacati non hanno più un ruolo e 
 un peso nelle decisioni

 vengono PROIBITI i giornali non bolscevichi

 viene reintrodotta la pena di morte

 tutte le altre organizzazioni politiche 
 vengono considerate fuorilegge = non ci possono essere altri partiti oltre a 

 quello bolscevico

 si dà sempre più potere alla polizia politica = 
 CEKA


